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G I U N T A  R E G I O N A L E  

SEDUTA DEL 28/12/2017

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 
Proposta al Consiglio regionale di disegno di legge regionale per il riconoscimento 
della legittimita' del debito fuori bilancio di euro 9.320,73 derivante dalla sentenza del 
TAR Lombardia, sez. VIII, n. 1237/2017. Presa d'atto della delibera n. 1/2017 del 
commissario ad acta.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2)
Vice

Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Serena ANGIOLI   

4) ’’ Lidia D’ALESSIO   

5) ’’ Valeria FASCIONE   

6) ’’ Lucia FORTINI   

7) ’’ Amedeo LEPORE   

8) ’’ Chiara MARCIANI   

9) “ Corrado MATERA   

10) “ Sonia PALMERI   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle Direzioni Generali e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dai Direttori a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che

a) il  T.A.R -  Lombardia Sez.  VIII  –  Milano con  sentenza  n.  1237/17 ha ordinato alla Regione di  dare
esecuzione al giudicato formatosi  sul contenzioso instaurato tra  BASCO s.r.l. e la  Regione Campania,
per pagamento interessi legali e rivalutazione, esborsi,  onorari oltre CPA, IVA e rimborso delle spese
forfettarie a seguito di D.I. n. 360/14 del 11/02/2014 emesso dal Tribunale civile di Como e riconoscimento
di spese di giudizio oltre oneri fiscali, previdenziali e spese generali per la  sentenza citata;

b) la  Direzione  Generale  della  Mobilità,  in  esecuzione  della  citata  sentenza  n.  1237/17  ricevuta  in  data
18/9/2017, ha subito attivato un’interlocuzione con l’avvocato della ricorrente, Rosario Panzariello, ai fini
della  predisposizione dei  provvedimenti  di  riconoscimento  del  debito  fuori  bilancio  e  della  successiva
liquidazione;

c) in data 4/10/2017 è stata predisposta la scheda di partita debitoria che, unitamente ad altri debiti  fuori
bilancio,  ha  formato  parte  integrante  e  sostanziale  della  proposta  di  delibera  di  Giunta  regionale  del
17/10/2017,  identificata  con n.  PD 23515.  Tale deliberazione è  stata  restituita  dal  Direttore  Generale
congiunto (D.G. Risorse finanziarie) al Direttore Generale proponente (DG Mobilità) in data 30/10/2017,
con la precisazione che il fondo spese impreviste non è sufficientemente dotato per effettuare il prelievo
richiesto,  pertanto  è  necessario  reperire  le  risorse  nell'ambito  delle  risorse  assegnate  alla  direzione
competente;

d) nelle more della predisposizione della nuova proposta di deliberazione, in data 27 novembre 2017 si è
insediato il commissario ad acta dott.ssa Agnese Iardino, individuato dal Prefetto di Napoli con decreto n.
217588/Gab/Pers.Pref del 09 novembre 2017.

PREMESSO, altresì che

a) con deliberazione n.  1731 del  30/10/2006 la Giunta regionale ha fornito  gli  indirizzi  e  le direttive  per
l’istruttoria delle pratiche relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio;

b) con nota prot. 19163 del 16/11/2015 il Presidente della Regione, quanto alle competenze dei commissari
ad acta in materia di debiti fuori bilancio, ha evidenziato che  l’iniziativa legislativa in materia di leggi di
bilancio  e  di  legge  finanziaria  regionale  è  riservata  alla  Giunta  regionale e  che  quindi compete
esclusivamente all’indicato organo l’approvazione della relativa delibera recante il ddl di riconoscimento
del debito;   

c) con nota prot. n. 828/SP del 7/9/2016 l'Assessore al bilancio ha fornito indicazioni operative in merito alla
procedura da osservare per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio;

d) con deliberazione n. 444 del 12/7/2017 la Giunta regionale ha approvato il disciplinare con le linee guida in
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio.

SENTITO

a) per i profili di competenza l’Ufficio legislativo del Presidente della Giunta regionale, 

PRESO ATTO 

a) della  delibera  n.  1  del  7/12/2017  adottata  dal  commissario  ad  acta  in  esecuzione  dell’ordinanza  n.
1237/2017 del  TAR Lombardia Sez.  VIII  –  Milano – sul  ricorso numero reg.  755/2015 – Basco S.r.l.
c/Regione Campania così come trasmessa con pec del 12/12/2017, acquisita al protocollo regionale n.
819959  del  13/12/2017  e  successivamente  rettificata  con  pec  del  22/12/2017,  acquisita  al  prot.
2017.0846163;

RITENUTO

a) di dover proporre al Consiglio regionale l’allegato disegno di legge “Riconoscimento di debito fuori bilancio
ai sensi dell’art. 73 comma 1, lett. a) del Decreto Legislativo 23 giungo 2011 n. 118, come modificato dal
Decreto Legislativo  10 agosto 2014,  n.  126”  che forma parte  integrante  e sostanziale della  presente
deliberazione.



 VISTO

 il D. Lgs. 118/2011;
 la sentenza n. 1237/17 del T.A.R - Lombardia Sez. VIII – Milano;
 la deliberazione n. 1 del 2017 del commissario ad acta

PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte

1. di prendere atto della deliberazione n. 1 del 7/12/2017 del commissario ad acta dott.ssa Agnese Iardino;

2. di proporre al Consiglio regionale l’allegato disegno di legge (DDLR) “Riconoscimento di debito fuori bilancio
ai sensi dell’art. 73 comma 1, lett.  a) del decreto legislativo 23 giungo 2011 n. 118, come modificato dal
Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126” che, unitamente alla delibera n. 1 del 4/11/2016 del Commissario
ad acta, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di trasmettere copia della presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza, al
Capo di  Gabinetto,  al  Capo dell’Ufficio  legislativo,  al  Consiglio  Regionale,  alla Direzione Generale per le
Risorse Finanziarie (50.13.00),  alla Direzione Generale per la Mobilità (50.08.00), all'Avvocatura regionale
(60.01.00), alla Sezione Giurisdizionale competente della Corte dei Conti, al Tesoriere Regionale, al Collegio
dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 39 comma 16 del D. Lgv. 118/2011, e all’Ufficio competente per la
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Campania alla Sezione Trasparenza.
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O G G E T T O  :

Proposta al Consiglio regionale di disegno di legge regionale per il riconoscimento della legittimita'
del debito fuori bilancio di euro 9.320,73 derivante dalla sentenza del TAR Lombardia, sez. VIII, n. 
1237/2017. Presa d'atto della delibera n. 1/2017 del commissario ad acta.
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28/12/2017
28/12/2017

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F
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A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    40 . 2      :  Ufficio Legislativo

    40 . 7      :  Collegio dei Revisori dei Conti

    50 . 8      :  DIREZIONE GENERALE PER LA MOBILITA'

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

    60 . 1      :  AVVOCATURA REGIONALE

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente



   















Disegno di legge a iniziativa della Giunta regionale 

“Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126” 

 

Art. 1 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, 118) 

 

1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 9.320,73 derivante dalla sentenza del TAR Lombardia 

– sez. VIII – Milano – n. 1237/2017 e riassuntivamente descritto nell’allegato A) alla presente legge 

e nella scheda di rilevazione di partita debitoria unita alla deliberazione n. 1 del 7 dicembre 2017 

del Commissario ad acta nominato con decreto prefettizio, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 

Art. 2 

(Norma Finanziaria) 

 

1. Al finanziamento del debito individuato all’articolo 1, per la quota pari a euro 9.320,73, di cui 

all’allegato A) alla presente legge, si provvede ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera f), della 

legge regionale 20 gennaio 2017, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019 

della Regione Campania), per il tramite del Commissario ad acta nominato con decreto prefettizio 

n. 217588/Gab/Pers. Pref del 9 novembre 2017, giusta deliberazione n. 1 del 7 dicembre 2017, 

mediante prelievo della somma di euro 9.320,73 in termini di competenza e di cassa a valere sullo 

stanziamento della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 e 

corrispondente incremento in termini di competenza e di cassa degli stanziamenti della Missione 

10, Programma 2, Titolo 1 per euro  5.735,64 e della Missione 10, Programma 2, Titolo 1 per euro 

3.585,09, del bilancio per il medesimo esercizio finanziario. 

 

                                                                                  

                                                                                   Art. 3  

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Campania. 

 

 

 

 



ALLEGATO A (articolo 1, comma 1) 

 

Riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti pronunciati 

dell’Autorità giudiziaria, ai sensi della lettera a), comma 1, dell’articolo 73, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 

 

Provvedimento Esecutivo Oggetto Beneficiario 
Importo 

complessivo 

 

D.I. N. 360/2014 

Sentenza n. 1237/17 del TAR 

Lombardia - Sez. III  

 

pagamento interessi legali 

e rivalutazione, esborsi, 

onorari, CPA, IVA e 

rimborso spese forfettarie 

 

Basco S.r.l. 

Avv. Rosario Panzariello  

euro 9.320,73 
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Pubblicato il 05/06/2017
N. 01237/2017 REG.PROV.COLL.

N. 00755/2015 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia

(Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 755 del 2015, proposto da: Basco S.r.l.,

in persona del legale rappresentante p.t., rappresentata e difesa dall'avvocato

Rosario Panzariello, con domicilio eletto presso la Segreteria del Tar in

Milano; via Corridoni 39; 
 

contro

Regione Campania non costituito in giudizio; 
 

per l'ottemperanza

del decreto ingiuntivo n. 360/2014, non opposto, con il quale il Tribunale

civile di Como, in data 07.02.2014 (provvedimento depositato nella

Cancelleria in data 11.02.2014), ha ordinato alla Regione Campania di

pagare alla Basco S.r.l. "la somma di €159.758,19 oltre agli interessi legali e

rivalutazione dalla data dell'avvenuta cessione del credito dedotto in

giudizio fino all'effettivo soddisfo nonché le spese ed onorari del presente

procedimento, che liquida in euro 330,00 per esborsi ed € 2.000,00 per

onorari ex D.M. 140/2012, oltre C.P.A., IVA e rimborso delle spese
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forfettarie nella misura del 12,50%, con distrazione ex art. 93 c.p.c. in favore

del procuratore dichiaratosi antistatario".
 

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visto l 'art. 114 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 28 marzo 2017 il dott. Alberto

Di Mario e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.
 

FATTO e DIRITTO

1. La ricorrente ha proposto ricorso per ottemperanza al decreto ingiuntivo

n. 360/2014 emanato dal Tribunale di Como nei confronti della Regione

Campania per il mancato pagamento di somme di denaro. Ha chiesto inoltre

di nominare, per il caso di ulteriore inadempimento, un commissario ad acta

affinché provveda in via sostitutiva.

Alla camera di consiglio del 28 marzo 2017 la causa è stata trattenuta dal

Collegio per la decisione.

2. Il ricorso è fondato.

Dall’esame degli atti risulta che la sentenza oggetto di ottemperanza è passata

in giudicato, è stata notificata all’amministrazione e sono decorsi oltre 120

giorni dalla sua ricezione.

Non è contestato il mancato pagamento della somma indicata nel decreto

ingiuntivo, così costituita: €. 159.758,19 oltre agli interessi legali e

rivalutazione dalla data dell'avvenuta cessione del credito dedotto in

giudizio fino all'effettivo soddisfo; euro 330,00 per esborsi ed € 2.000,00 per

onorari ex D.M. 140/2012, oltre C.P.A., IVA e rimborso delle spese

forfettarie nella misura del 12,50%, con distrazione ex art. 93 c.p.c. in favore

del procuratore dichiaratosi antistatario
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Conseguentemente va ordinato all’Amministrazione resistente di adottare i

provvedimenti necessari per dare integrale esecuzione al giudicato nascente

dalla sentenza indicata in epigrafe nel termine di giorni 120 (centoventi)

dalla comunicazione in via amministrativa, o notificazione di parte se

antecedente, della presente pronuncia.

Per il caso di ulteriore inadempienza in relazione all’esecuzione della

sentenza indicata in epigrafe, si nomina quale Commissario ad acta il

Prefetto di Napoli, con facoltà di delega a Funzionario dell’ufficio cui è

preposto, perché, in sostituzione dell’Amministrazione, provveda, entro

giorni 90 (novanta) dalla scadenza del predetto termine concesso

all’Amministrazione, a dare esatta esecuzione alla sentenza, con spese a

carico dell’Amministrazione stessa.

Il Collegio ritiene di precisare che il Commissario ad acta:

- è organo del Giudice dell’ottemperanza, le sue determinazioni vanno

adottate esclusivamente in funzione dell’esecuzione del giudicato, e che

eventuali inerzie nell’esecuzione degli ordini impartiti possono rilevare ai

fini di un’eventuale responsabilità erariale;

- dovrà provvedere sia all'allocazione della somma in bilancio, ove manchi

un apposito stanziamento, nonché all'espletamento delle fasi di impegno,

liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa, sia al reperimento

materiale della somma, con la precisazione che l'esaurimento dei fondi di

bilancio o la mancanza di disponibilità di cassa non costituiscono legittima

causa di impedimento all'esecuzione del giudicato, dovendo il predetto

organo straordinario porre in essere tutte le iniziative necessarie per rendere

possibile il pagamento.

Una volta espletate tutte le operazioni il Commissario ad acta invierà a

questa Sezione una dettagliata relazione sugli adempimenti realizzati e

sull’assolvimento del mandato ricevuto.

Le spese del presente giudizio, che seguono la soccombenza, sono liquidate in

dispositivo.
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P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia (Sezione Terza), lo

accoglie e per l’effetto:

- ordina all’Amministrazione resistente di dare esecuzione alla sentenza

indicata in epigrafe, con le modalità e nei termini di cui in parte motiva;

- per il caso di ulteriore inadempienza, nomina commissario ad acta il

Prefetto di Napoli, con facoltà di delega a Funzionario dell’ufficio cui è

preposto, perché provveda in sostituzione dell’Amministrazione resistente nei

modi e nei termini di cui in parte motiva.

Condanna la Regione al pagamento delle spese del presente giudizio, che si

liquidano in via equitativa in euro 1.500,00 (millecinquecento/00), oltre

oneri fiscali, previdenziali e spese generali di legge da liquidare a favore del

procuratore antistatario.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Milano nella camera di consiglio del giorno 28 marzo 2017

con l'intervento dei magistrati:

Ugo Di Benedetto, Presidente

Alberto Di Mario, Consigliere, Estensore

Diego Spampinato, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Alberto Di Mario Ugo Di Benedetto

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO
 
 







Disegno di legge a iniziativa della Giunta regionale 

“Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126” 

 

Art. 1 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera a, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, 118) 

 

1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 9.320,73, derivante dalla sentenza del TAR 

Lombardia – sez. VIII – Milano – n. 1237/2017 e riassuntivamente descritto nell’allegato A), alla 

presente legge e nella scheda di rilevazione di partita debitoria unita alla deliberazione n. 1 del 7 

dicembre 2017 del Commissario ad acta nominato con decreto prefettizio, è riconosciuto legittimo 

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni 

integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 

Art. 2 

(Norma Finanziaria) 

 

1. Al finanziamento del debito individuato all’articolo 1, per la quota pari a euro 9.320,73 di cui 

all’allegato A) alla presente legge, si è provveduto per il tramite del Commissario ad acta nominato 

con decreto prefettizio n. 217588/Gab/Pers.Pref del 9 novembre 2017, giusta deliberazione n. 1 del 

7 dicembre 2017, mediante prelievo della somma di euro 9.320,73 in termini di competenza e di 

cassa  a valere sullo stanziamento della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2017 e corrispondente incremento in termini di competenza e di cassa degli 

stanziamenti della Missione 10, Programma 2, Titolo 1 per € 5.735,64 e della Missione 10, 

Programma 5, Titolo 1 per € 3.585,09 del bilancio per il medesimo esercizio finanziario .  

                                                                                    

 

                                                                                   Art. 3  

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Campania. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ALLEGATO A (articolo 1, comma 1) 

 

Riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti pronunciati  

dell’Autorità giudiziaria, ai sensi della lettera a), comma 1, dell’articolo 73, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 

 

Provvedimento Esecutivo Oggetto Beneficiario 
Importo 

complessivo 

 

D.I. n. 360/2014 Sentenza n. 

1237/17 del TAR Lombardia – 

Sez VIII 

 

pagamento interessi legali 

e rivalutazione, esborsi, 

onorari, CPA, IVA e 

rimborso spese forfettarie 

 

 

Basco S.r.l. 

Avv. Rosario Panzariello 

 

euro 9.320,73 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


